
Corso di aggiornamento 

professionale sulla progettazione 

e pianificazione del paesaggio



Il corso intende sviluppare ‘culture del 
paesaggio’ a partire da un contesto 
territoriale specifico: il Canale di Brenta. 



Il Canale è una 

fascia di 

confine fra 

due ambiti 

solcati dal 

fiume 

omonimo, da 

tempo 

oggetto di 

studio e 

sperimentazio

ne. 



• Con il Progetto 
Alpter è stato 
per la prima 
volta portato a 
termine un 
censimento dei 
terrazzi che ha 
consentito 
l’identificazione 
di un’armatura 
territoriale di 
valenza 
idraulica, 
morfologica, 
produttiva, 
energetica e 
storico-
culturale. 



• Questa 

armatura 

restituisce 

‘figure di 

paesaggio’

preziose per la 

valutazione del 

rischio.



• Ma è utile 
soprattutto per 
orientare interventi 
a varie scale: 
dall’edificio, al 
nucleo insediativo, 
all’intero territorio 
che una logica di 
transetto vorrebbe 
rappresentare in 
modo unitario 
connettendo i 
versanti del Grappa 
e dei Sette Comuni 
all’alveo del fiume e 
ai suoi regimi. 



• La sequenza dei 
transetti in direzione 
nord-sud (per una 
distanza di circa 25 km) 
evidenzia l’urgenza di 
considerare in modo 
integrato destra e 
sinistra Brenta, ma 
anche di giungere al 
più presto ad un 
governo del territorio 
coordinato fra tutti i 
comuni interessati, dal 
Vallison che si apre 
sulla città diffusa del 
Pedemonte fino allo 
slargo di Primolano. 



Sono da considerarsi 

segnali positivi i primi 

risultati 

dell’Osservatorio, 

alcuni indirizzi 

contenuti nel Pati, il 

dibattito in corso sulla 

unione/fusione dei 

comuni, i continui e 

difficili interventi di 

restauro, così come le 

prime pratiche di 

‘adozione’.















Perché queste esperienze non restino isolate, il 

corso propone una sorta di ‘ponte’ fra il valore 

delle testimonianze e le pratiche di 

ricognizione e vestizione proposte dalla 

Regione con l’obiettivo di coinvolgere tecnici e 

amministratori, insegnanti, operatori 

economici, associazioni, ma anche singoli 

cittadini interessati all’argomento.



• Il corso è organizzato in sette temi, ciascuno 

articolato in lezioni. Ogni lezione contiene una 

parte operativa e una parte teorica.



1

Avvicinamento. Identificazione dei beni di 

interesse pubblico, definizione di vincolo per 

‘oggetti’ (riconoscimento della risorsa per 

confini, contenuti, connessioni). Codifica e 

recepimento. Elementi introduttivi sul quadro 

di riferimento. Esempi.



2

Linguaggi. Definizioni e ‘dimensioni’ di 

paesaggio. Teorie. Modelli e tecniche di analisi 

e rappresentazione. Significati delle sintesi 

(integrazione delle letture geografiche, 

ecologiche, storico-culturali, artistiche. Dalle 

‘figure’ e dai ‘contesti figurativi’ al territorio 

come pratica.



3

Diritto. Elementi di diritto del paesaggio. 

Competenze istituzionali. Conflitti.



4

Dai vincoli ai comportamenti. Vincoli per oggetti 

e soggetti delle figure di paesaggio. Il concetto 

di eco-field. Pratiche individuali e collettive. 

Potenziale partecipativo dalle pratiche. 



5

Progetto. Paesaggio nel progetto. Progettazione 

paesaggistica. Pianificazione paesaggistica. 

Gestione del paesaggio. Valutazione del 

paesaggio.



6

Cantieri. Manutenzione del paesaggio. Restauro 

e riqualificazione. Realizzazione consapevole.



7

Monitoraggio. Osservare dall’alto. Osservare da 

dentro. Accorgersi di essere paesaggio. 

Mappe cognitive. Monitorare senza indicatori. 

Rete museale.












